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Cheil biocelamandibuona
Primi tra i produttori, in codanellevendite:
in Italia organicoritenuto«troppocaro»
(maincassirecordnei negozispecializzati)
«Laqualitàhauncosto,servonoincentivi»
Beneficiperlasalute,il testdi TorVergata
di EnzoRiboni

L’Italia accelerasull’agricol-
tura biologica e corre più ve-

loce anchenella vendita di
prodottibio. Il nostroPaese
infatti puòesibireunaseriedi
traguardieuropei,a partire
dal primato continentalenel-
l’utilizzo delle superfici agri-
cole destinateal biologico: il
20% del totale, quasiil doppio
dellamediain Europa.Il dato,
relativo al 2023, proviene da
«The world of organicagri-
culture 2024»dell’Istituto di
ricercasull’agricolturabio Fi-
bl, undocumentocheci ac-

credita un altro primo posto,
quellodel numerodi produt-
tori bio: 84.191su495.000del-
l’intera Europa.I dati delle
venditedi prodotti biologici,
invece,vengonoda Nomisma
esi riferisconoal2024:rispet-

to all’anno precedentesono
cresciutedel5,7%,superando
cosìi 6,5 miliardi di euro, 5,2
dei quali arrivano dai consu-

mi domesticie i restanti1,3
miliardi daconsumazioniav-

venute fuori casa,pressori-
storanti, bar e mense.Ottimi
anche i dati dell’export, atte-

stati a 3,9miliardi di euro, in
aumentodel 7% sul2023.

Tutto benedunquesul
fronte dellevendite?Non pro-

prio, visto che, rispettoalle
venditetotaledi prodotti agri-

coli, quelli bio superano ap-

pena il 3%, unapercentuale
che ci posiziona al tredicesi-

mo posto in Europa. Come
mai, quindi, con il 20% di su-

perfici coltivatebio si scende
a vendite domestichedi solo
il 3%?

«Ci sonosuperfici chenon
dannoun prodottochesi con-
suma, per esempio- spiega
Maria Grazia Mammuccini,
presidentedi FederBio,la fe-
derazione di organizzazioni
della filiera dell’agricoltura
biologicaebiodinamica - i pa-

scoli bio chesostengonoalle-

vamenti chenonè dettosiano
a loro volta certificati bio.
Inoltreci sono aziende, so-
prattutto piccoleemedie,che
producono in bio ma vendo-

no direttamenteal mercato

locale. Il loroprodotto,cioè,
nontrova la stradaper arriva-

re al mercatocomebio,a cau-

sa dellacomplessitàe del co-

sto delleproceduredi certifi-
cazione».

Comunque,un fortesegna-

le positivoper levenditeviene
dal canalespecializzatobio,
cioèdainegozidedicatisoloa

quei prodotti. È veroche tut-
tora si acquistaprevalente-
mente nel segmentodella di-
stribuzione moderna,chenel
2024 contaper il 64% delle
vendite,segnandocosìun in-
cremento del 5,3% sull’anno
precedente,ma il vero sprint
vieneproprio dal canalespe-

cializzato che,sorpassandoil

miliardo di eurodi incassi,
scattaavantidel9% sul2023.I
consumatori, intanto, au-
mentano in consapevolezza,
visto cheil 93%della popola-
zione trai 18ei 65annisostie-

ne di includere almenoun
prodotto bio nel proprio car-
rello dellaspesa.

«Laragioneè chechi com-

pra biologico rispondea tre
esigenze- commenta Claudia
Sorlini, professoreemerito di
microbiologia agrariaall’Uni-
versità degli Studi di Milano -
ritenute importanti. La prima
èchesi acquistabio perchési
cercanocosebuonepersé,un
cibo più curatoperché amato
dachi loproduce.La seconda
ragioneè che si ritiene faccia
beneallasalute.Infine perché
il bio giova all’ambiente.Il
biologico infatti è moltoso-
stenibile dal punto di vista
economico,socialeeambien-
tale e consumameno,perché
nonutilizza diserbantie ferti-

lizzanti chimici che richiedo-
no grandedispendio energe-

tico per la loro produzione».
Ciò chefrenalefamiglienel

consumodi bio è poi senza
dubbio laquestionedei prez-
zi, spessodecisamentepiù al-
ti diquelli dell’agricolturatra-

dizionale. «Il problemaesiste,
perché - conferma Nicoletta
Maffini, presidentedi Asso-
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se di trasformazionee distri-
buzionedi prodotti biologici -

chi opera bio ha costipiù alti e
rese inferiori rispetto all’agri-
coltura intensiva.Per questo
puntiamo a ottenere, in un
dialogo con il governo,una ri-
duzione dell’Iva del prodotto

bio e che le impresedel setto-
re possano avere un maggiore

sostegno. Inoltre ci impegnia-
mo affinché tutta la filiera
biologica, dal campo alla ta-
vola, abbia un’adeguata remu-
nerazione per il prezioso ruo-
lo che svolge».

I vantaggi per la salute che

forniscono i prodotti biologi-

ci non sono però conosciuti
dalla maggioranza dei consu-
matori. «Per questo - sostiene

Mammuccini - occorrono
campagne istituzionali di in-
formazione nei confronti dei

cittadini,per far capire le ca-
ratteristiche del bio che man-

tiene la fertilità del suolo, non
usa chimica di sintesi, non
utilizza antibioticinegli alle-
vamenti e non fa uso di Ogm.

La gente va anche informata

sul rigoroso sistema di con-
trollo operato sul bio, che as-

sicura un prodotto che offre

più garanzie. Esistono poi
tanti studi che dimostrano
l’effetto positivo del bio sulla

salute, l’ultimo è quello del-
l’università di Tor Vergata che

riguarda l’impattosul micro-
biota intestinale di una dieta

mediterranea interamente
bio. Per un mese 15 volontari

hanno mangiato solo bio: i lo-
ro batteri antiinfiammatori
sono aumentati del 25% men-
tre i microbi infiammatori si
sono ridotti del 50%».
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฀SorliniClaudia

Si comprabio perché

fa bene e per l’ambiente,
ma il motivo principale
è che il sapore è migliore
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Il mondo del biologico

NUMERODI AZIENDE

PRODUTTORI TRASFORMATRICI

495.000 94.000
in Europa in Europa

84.000 25.000
in Italia in Italia

SUPERFICIAGRICOLE

Totale in Europa 17,7 milioni di ettari TRA GLI STATI

10,9% della superficieagricolatotale 1° posto:Spagna 3 milioni di ettari

2° posto:Francia 2,8 milioni di ettari

3° posto: Italia 2,5 milioni di ettari

VENDITEPRODOTTI 2024

INCIDENZADELL’EXPORT
In Europa BIO ITALIANO

46,5 miliardi

In Italia 6,5miliardi
6% sul totale

(+5,7%sul 2023)
dell’agroalimentare

5,2 miliardi 1,3 miliardi +203%

in spesa inconsumazioni tra 2012 e 2023

domestica fuori

I PIÙ CONSUMATIIN ITALIA

Frutta Latte e derivati Ortaggi Cereali e derivati

25% 23% 20% 11,5%

Fonti: RapportoNomisma 2024,IndagineFibl «The worldoforganicagriculture 2024» CdS
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